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Da Berlino 
a Tokio 

ì ' fV * t ^ * 

Aucoia una volta Germania e 
Giappone sono al centro delle di
scussioni e dei problemi interna
zionali. 

Due lince di dite/ ione sociale, 
economica e politica si sono for
mate tra i vari Stati e, purtrop
po, caMMido queste due linee op
poste, lo scontro, giù in questo 
periodo di guerra fredda, a w i e n e 
ancora attorno a Gei mania e 
Giappone. 

La prima direzione è quella 
che intendono seguire i popoli 
di tutti i Paesi del mondo nella 
loro stragrande maggioranza e 
che è stala impugnata dall'Unio
ne Soxietic.i e dagli Stati a de
mocrazia popolale o piogre^sisti. 
Quel la è la dilezione che è in
dù izzata alla salvaguardia della 
pace ed è co in iuta della possi
bile. pacifica c o n \ i \ e n z a dei due 
sistemi che reggono il mondo, 
quello capitalista e quello socia
lista. 
^L'altra hnea è quella dei grup
pi imperialisti, i quali, non poten
do ammettere l'emancipazione dei 
popoli ritornano alla aperta pre
parazione di un nuovo conflitto. 

Da anni lo scontro tra queste 
due linee direttive, che possiamo 
definire, per maggior chiarezza, 
due politiche, \ a aprendo gli oc
chi a tutti documentando, con 
fatti inoppugnabili, da quale par
te sta l'interesse delle collettività 
e da quale altro ^interesse escili-
s h o dei gruppi monopolistici in
ternazionali, tornati od identifi
carsi meglio come mercanti di 
cannoni e di cai ne umana. 

Accecati dal loro strapotere eco
nomico e dalla loro -insaziabile 
sete di dominio, costoro si rifiuta
no di ricordare le lezioni della 
stoiia. Per questo pensano di po
ter aucoia fare della Germania e 
del Giappone duepolvei iere pion-
le ad esplodere per trascinare nel
la catastrofe i popoli di tutto il 
mondo. 

Basterà a conforto di queste 
verità, citare i due fatti ultimi 
che ci permettono, ormai, con
clusioni as^ai precise, e cioè: il 
Festival della gioventù di tutto 
il mondo, celebrato a Berlino, e 
la conferenza di San Francisco, 
nella quale l'America si «forzerà 
di riuscire ad affidare ancora al 
Giappone, all'ombra della ^ ban
diera stellata, Ja funzione di gen
darme dell'intera Asia. 

Sono due fatti di natura oppo
sta. Il Festival di Berlino rap
presenta la imbattibile volontà di 
pace dei giovani di tutto il mon
do. e la circostanza che questa 
volontà venga espressa da Ber
lino sta a significare come pro
prio nel cuore della Germania 
siano state bruciate, senza spe
ranza di rinascita, le radici della 
barbarie nazista, e come la gio
ventù ed il popolo tedesco non 
vogliano più, a nessun costo,_ pre
starsi a massacrare gli altri po
poli per subire poi a loro volta 
il massacro. La lezione è senza 
dubbio di quelle che non abbi
sognano di troppi commenti. Due 
milioni di giovani in un cl ima 
nuovo contano più di tutte le pa
role. 

Questo spiega l'isterismo e la 
fobìa, contro i giovani di tutto 
il mondo che guardano a Berlino, 
dimostrati dal governo degli Sta
ti Uniti e da quelli^ atlantici, i 
3tiali hanno tentato in ogni mo-. 

o dì far fallire il grande incon
tro dei giovani, giungendo poi, 
vistisi mortificati e battuti nel 
primo tentativo, al le provocazio
ni più gravi e ad atti che vanno 
dal massacro di tre giovani tede
schi nei boschi di confine della 
zona americana di Berlino, al 
ferimento dei francesi nella zona 
americana d'Austria, ed al pro-
grom con ferimenti e sparatorie 
in mas=a contro i giovani che era
no entrati nella zona occidentale 
di Berlino.' dopo esservi stati in
vitati, per gridare le parole di 
unità e d'amicizia agli altri gio
vani tedeschi. 

Ma se la lezione ha il crisma 
del sangue fatto versare a chi 
si batte per la pace, diventa più 
probante e più severa. E confer
ma che non è prendendo a brac
cetto i criminali di Hitler, sosti
tuendo al grottesco mito della 
« razza snperiore tedesca > quello 
della e razza superiore yankee*, 
né sostituendo alla svastica la 
bandiera a stelle e strisce, che si 
può convincere il mondo a ri
percorrere la strada della sua ro
vina. 

Passiamo, ora. da Berlino a 
Tokio, dall'Europa all'Asia. A 
Tokio, lo stesso Foster Dulles, 
messere dell'imperialismo ameri 
ceno. che aveva preparato l'ag
gressione in Corea, da alcnnì mesi 
va tessendo il tradimento all'Asia, 
cercando di imporre il r ianno del 
Giappone. La conferenza di San 
Francisco dovrebbe sanzionare il 
crimine, ed ecco perciò il panico 
che ha suscitato il gesto del 
l'URSS di parteciparri. 

Germania e Giappone sono tor
nati al centro dell'attenzione e 
della preoccupazione internazio
nale. Ma, da Berlino', a Tokio, 
emerge chiaro che non è neppure 
più in dnbbio se usciranno G l o 
riose dallo scontro le forze del 
progresso o quelle della reazione. 
Questo risultato è già certo, ed 
a favore delle prime. 

DAVIDE LAIOLO 

LINEA PELLA: ROVINA DELL'ECONOMIA ITALIANA! 

Metà del complesso Breda 
minaccialo dalla smobilitazione 

Lettera di licenziamento a tutti i lavoratori della Breda di Brescia - Sciopero a 
Massa per il mancato pagamento dei salari • Serrata alle "Fonderie» di Modena 

L'ondata di smobilitazione, che ha 
già investito complessi grandi e 
piccoli dal Noid al Mezzogiorno di 
Italia, ha preso di mira uno dei 
più grossi centri industriali italiani. 
IV Associazione industriale lombar
da ieri, in una lettera inviata ai 
tre sindacati metalmeccanici della 
C.G.I.L., della U.I.L. e della CISL 
annuncia la decorrenza immediata 
dei pazzeschi provvedimenti che 
fanno parte del « piano Sette » per 
lo smembramento della Breda dì 
Milano. Secondo questo « piano » il 
grande complesso metalmeccani
co dovrebbe abbandonare la sua 
attività industriale per assumere 
la forma di « holding » finanziaria. 
La complessa, criminale manovra 
che metterebbe sul lastrico 5000 
lavoratori i quali andrebbero ad 
aggiungersi ai tre milioni di disoc
cupati esistenti nel Paese, si pro
pone unicamente lo scopo di sal
vare la vacillante posizione degli 
azionisti. 

I provvedimenti annunciati dalla 
Confindustria Lombarda riguarda
no tre delle sei sezioni in cui è 
suddiviso lo stabilimento e preci

samente la quinta aeronautica, la 
quarta s.denngicd e la terza d. 
Sesto S. Giovanni. 

Oggi si t altura la segreteria della 
FIOM milanese per sviluppale, in 
conformità a quanto deciso il G 
agosto dal Comitato Diiettivo, 
l'azione da conti apporre alla gra
vissima minaccia. 

Ua Brescia, intanto, si apprende 
che il famigerato » piano Sette » 
sta per colpire anche il complesso 
Breda di quella città. Ieri infatti 
la direzione degli stabilimenti ha 
comunicato alla commissione mtei-
na il licenziamento di tutto il per
sonale eoa una probabile riassun
zione in futuro, del 55 per cento 
dei lavoratori i quali dovrebbero 
eventualmente sopportare il declas
samento, cioè la revisione delle 
qualifiche e degli stipendi, senza 
alcuna garanzia per quanto riguar
da l'assunzione e il programma di 
produzione e di finanziamento. 

Le dure rivelazioni si sono su
bito sparse dando luogo, ad una 
spontanea e compatta reazione del
le maestranze, che si sono ammas
sate sulla piazza antistante la di
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BERLINO — Un milione di giovani ha giurato fedeltà alla causa 
della pace nel corso della manìfestazlon* dì chiusura del Festival, 

di cui la foto mostra un aspetto 

rezione. Gli operai della «Breda < 
sono decisi a respingere ogni li 
cenziamento e a laffoizare l'unità 
di tutte le maestranze della fab
brica, base indispensabile per in
traprendere e condurre efficace
mente la lotta m difesa dell'indù 
stria e dell'economia. 

La notizia ha suscitato grande 
indignazione tra l'opinione pubbli
ca e gli operai delle altre fabbri
che. Cittadini di tutti i ceti, eser
centi, commercianti, artigiani, che 
già sentono il soffocante peso dei 
74 mila disoccupati bresciani, che 
vedono ridotto ogni giorno il loro 
giro di affari o aumentare i cre
diti, si rendono conto dell'oscura 
realtà rappresentata dai licenzia
menti degli operai della « Breda » 
e perciò sono direttamente interes
sati a lottare uniti ai lavoratori, 
a sostenere tenacemente questi ul
timi nella lotta per impedire la 
rovina delle nostre industrie. 

Domani, per esaminare la situa
zione venutasi a determinare, avrà 
luogo una riunione degli organismi 
sindacali. 

Non meno grave è la situazione 
in altri centri industriali a causa 
dei continui soprusi padronali. A 
Modena in segno di protesta con
tro le sospensioni di un membro 
della commissione interna* delle 
« Fonderie Riunite » accusato di 
aver portato dei giornali sindacali 
m fabbrica, le maestranze hanno 
ieri sospeso il lavoro per 15 mi
nuti. La direzione, alla legittima 
protesta degli operai, rispondeva 
con la più odiosa delle rappresa 
glie, serrando cioè gli stabilimenti. 
Il gesto provocatorio ha suscitato 
vivissima indignazione e nella 
giornata di oggi è prevista una 
estesa azione sindacale. 

A Reggio Emilia continua l'eroi
ca lotta delle maestranze del le 
«Reggiane». Durante una grandio
sa assemblea svoltasi ieri mattina 
i lavoratori hanno respinto una 
voce provocatoria secondo la quale 
la vertenza sarebbe già risolta e la 
notizia per oscuri motivi sarebbe 
tenuta celata dalla C.d.L. 

«Nulla di più bugiardo — ha 
affermato l'on. sacchetti — la ve
rità è che noi ci siamo battuti per 
l'indennità straordinaria extracon
trattuale per cui alle scuse e ai 
puerili pretesti avanzati dal mini
stro del Tesoro Fella, abbiamo an
che indicato in quale direzione egli 
avrebbe potuto prendere la somma 
per dare acconto a tutte le mae
stranze, sia ai lavoratori rimasti 
in fabbrica, sia a coloro che sono 
rimasti al di fucri». 

Il governo, invece, vorrebbe ri
solvere la crisi delle «Reggiane» 
senza nemmeno concedere ai lavo
ratori ciò che loro spetta per legge 
e cioè la liquidazione straordina-

Il governo si ostina a negare 
fa scafa mobile agli statali 

La CGIL denuncia il tentativo del governo di influenzare l'opi
nione pubblica con la minaccia di un aumento delle imposte 

La vita di questo VII governo 
De Gasperi continua ad essere ca
ratterizzata giornalmente dal susse
guirsi di gravi notizie per gli ita
liani. Dopo l'annuncio, contenuto 
in un memoriale della sinistra 
d. e , relativo all'aumento dei di
soccupati a 3 milioni di unità; dopo 
la preannunciata offensiva contro 
nuove fabbriche condannate dal 
governo alla chiusura; dopo le in
discrezioni ufficiose le quali hanno 
confermato come sia intenzione del 
Presidente del Consiglio di impe
gnare il nostro Paese a sopportare 
un ulteriore aggravio delle spese 
militari; ecco che oggi De Gasperi 
si sente in grado di elargire agli 
italiani un nuovo aumento delle 
tasse. ' 

Questo singolare^nnuncìo * con
tenuto in una nota ufficiosa che il 
governo ha fatto diramare, rom
pendo un silenzio durato molti 
giorni, a proposito dell'aumento 
agli statali. La nota officiosa, dira
mata dall'ANSA, dice, infatti: . S i 
fa rilevare che, una volta appro
vati gli aumenti degli stipendi agli 
statali, occorrerà far fronte alla ne
cessaria corrispondente copertura 
di bilancio e a ciò si dovrà evi
dentemente provvedere mediante 
nuove imposte ». E siccome l'ag
gravio complessivo previsto per 
l'aumento agli statali è di 50 mi
liardi Tanno, ogni italiano dovrà 
versare almeno un migliaio di lrre 
in più ogni anno nelle casse dello 
Stato. 

E* questa una nuova clamorosa 
conferma della politica cieca del 
governo. Non si fa alcun tentativo 
per aumentare la produzione (anzi 
l'elenco impressionante delle fab
briche condannate alla chiusura dal 
governo conferma che si persegue 
la linea opposta), non si cerca in 
alcun modo di trovare il denaro 
là dove è, nelle capaci tasche di 
quei capitalisti, per esempio, che 
hanno illegalmente esportato dal» 
l'Italia oltre 150 miliardi, e a ogni 
nuova spesa j l governo sa far fron

te soltanto aumentando l e tasse, 
diminuendo ulteriormente, cioè, il 
già basso tenore generale di vita 
della popolazione. Tutti questi fatti 
rivelano nella loro luce la vera so
stanza della politica governativa e 
di quella linea Peila che sempre 
più si manifesta come la fossa del
l'economia italiana. 

Per quanto riguarda, poi la que
stione specifica degli statali occorre 
dire che il comunicato ufficioso è 
del tutto insoddisfacente. Secondo 
la notizia ufficiosa, infatti, alla fine 
del mese il Consiglio dei Ministri 
esaminerà le tabelle relative agli 
aumenti di stipendio da concedere 

ai dipendenti dello Stato. TI Mini
stro del Tesoro proporrebbe tre ta
belle diverse, in modo da prospet
tare le varie soluzioni ai Ministri 
riuniti. Tutte e tre le tabelle, però, 
prevederebbero l'abolizione delle 
varie voci che contribuiscono at
tualmente a formare il trattamento 
dei dipendenti statali e la loro con
globazione in un'unica retribuzione. 
Contemporaneamente verrebbe de
ciso di stabilire la cifra dello sti
pendio pensionabile intorno al 60-80 
per cento dello stipendio comples
sivo. 

La remunerazione complessiva in 
CCoatlama la C pag-, S. cai.) 

Il dito nell'occhio 
Attissima civiltà. 

«E* morto a Hong Kong — «*« 
«ancia « Tempo con commosso 
compianto — Tu.Yu Seng. il re del
la malavita ». C morto a Hong Kong. 
nell'attimo rifugio in terra/erma 
della gentaglia di Cutng Kai Sceli 
e dei suoi amici protetti dalia im
munità diplomatica. Piangete il 
grande scomparso: «Da modesto 
fruttivendolo era riuscito, dopo la 
prima guerra mondiale, a domina
re con il terrore Scianghal orga
nizzando una potente banda di 
gangster». Miracoli della organiz
zazione captrattirice. Tarn potete 
diventare come Tncman. Tu Y« 
Seno ars diventato come Pender-
gast. 

«Oggi !s sua salma é stata tra
sportata al piccolo cimitero cine
se di Aberdeen che domina la baia 
di Hong Kong, ove è stata depo
sta in attesa che le circostanze ne 
permettano fi trasporto a Sclan-
ghai». Le circostanze? Quoti circo
stanze? I martoes, forte? «Perfi
no Q generalissimo Ciane Kai Sceck 
si è fatto rappresentare ai funera
li dal suo ministro degli Interni, 
giunto appositamente da Taipeh. 
La maggior parte dei tender* del 
Kuomindan hanno inviato tele
grammi e l'impresario di pompa 

-funebri ha dichiarato ttt non aver 

mal avuto tanti fiori Alcuni dei 
banchieri più influenti di Hong 
Kong hanno accompagnato il fe
retro, e sebbene la polizia avesse 
limitato a cinquanta 11 numero del
le auto cui era permesso di segui
re la salma, il corteo funebre, dis
seminato di bandiere e fanfare, era 
lungo un chilometro e mezzo». 

Ecco un documento di fattissi
ma Cirilla». E* (a Cicilia america
na che axsisfe ei propri funerali. 
Tntman inviò un telegramma alle 
esequie del • gangster» Pender-
gast. Ciang Kai Sceìc manda il suo 
Primo Ministro accanto ai banchie
ri in lacrime per la morte del 
« gangster» Tu Yu Seng. E atten
dono le «circostanze » per ripor
tare con tatti gli onori a Sdanghai 
i gangster morti e vivi, i Ciano, i 
Tntman, t Pendergast e i Tu Yw, 
•fa e*pia facile che un cammello 
passi per ìa cruna éV tra ago. che 
un gangster rientri « Sctanghat. 

I l fam— «fai tjtortt* 
«La falange di Franco non * mal 

stata tanto forte da vincere gli ele
menti conservatori che fanno osta
colo alla sua legislazione progres
sista». Indro Monte**!!!, osi Cor
riere della Sera. 

ria. ma esso si sbaglia. Infatti ì 
lavoratori si batteranno, affinchè 
anche a loro venga concesso ciò che 
è stato dato alle maestruze di altri 
stabilimenti in occasione di ricon-
veisioni. ridimensionamenti, pas
saggi di a/.ieda, ecc. 

A Bologna domani dalle 15,301 
alle 17,30 avrà luogo lo sciopero 
generale di tutti i lavoratori edili 
e affini della provincia diretto a ri
chiamare l'attenzione delle autorità 
governative, delle associazioni pa
dronali e dell'Istituto Infortuni, af
finchè sia salvaguardata l'incolu
mità fisica dei lavoratori con par
ticolare riferimento a quelli impie
gati nel settore dell'edilizia, dove 
più di frequente si verificano dolo
rosi infortuni. 

Da Massa Carrara si apprende 
infine che nelle prime ore del po
meriggio di ieri le maestranze del
lo stabilimento della Società Mec
canica Generale, nella zona Indu
striale di Massa, hanno occupato la 
fabbrica in seguito al mancato pa
gamento, da parte della direzione, 
delle mensilità maturale a partire 
dal 1. giugno u.s. 

La festa nazionale dell'Unità 
si terrà a Bologna il 23 settembre 

II 22 nella stessa 
città il HI Congres' 
so ' nazionale degli 
"Amici dell'Unità» 
La Segreteria dell'Associa

zione ' Nazionale « Amici del 
l 'Unità» ha reso noto Ieri 11 
seguente comunicato: • 

« I l III Congresso Nazionale 
dell'Associazione « Amici de l 
l'Unità » e la tradizionale festa 
nazionale de l l '«Uni tà» avran
no luogo quest'anno a Bologna 
rispettivamente nei giorni 22 e 
23 settembre. ' -->*"> -

I particolari relativi al pro
gramma sia dell'una che de l 
l'altra manifestazione saranno 
resi noti nei prossimi giorni» . 

La grande e democratica 
città emiliana, dunque, ospiterà 
quest'anno l e decine e decine 
di migliaia di compagni, di c i t 
tadini, di « A m i c i del l 'Unità» 
che, come ogni anno, si strin
geranno intorno alla bandiera 
del giornale della pace per u n 
giorno di festa. Questa notizia, 
mentre riempie di orgoglio i 
compagni e - gli « Amici de l 
l 'Unità» di Bologna, sarà s e n 
za dubbio accolta con gioia da 
tutti i lavoratori italiani, a i 
quali la capitale dell'Emilia è 

assai cara. - _ 
Arrivederci a Bologna, d u n 

que, nei giorni 22 e 23 set tem
bre: per una grande giornata di 
festa popolare e al la quale g l i 
« Amici dell'Unità » presente
ranno il loro bilancio di attività 
al servizio de l giornale del 
popolo. 

UNIFICAZIONE DELLE ZONE A E B ED EVACUAZIONE DELLE TRUPPE STRANIERE 

Il programma del Partito comunista 
per le prossime elozioni a Trieste 

Vittorio Vidali oapoiista -Demagogica proposta di De Gasperi e dei monarchici di una 
lista unica dei partiti che lascerebbe i titini e gli anglo-americani nel Territorio Libero 

Nel corso di un'assemblea svol
tasi domenica a Trieste, il Partito 
comunista del T.L.T. ha presentato 
il suo programma e la lista dei 
candidati per le elezioni comunali 
che si svolgeranno il prossimo 7 ot
tobre a Trieste. La candidatura del 
compagno Vittorio Vidali, Segre
tario del Partito comunista del 
TX.T. che sarà capolista, è stata 
accolta con particolare entusiasmo 
dall'assemblea che ha lungamente 
applaudito il popolare dirigente 
del movimento democratico trie
stino. 

Concludendo I lavori dell'assem
blea, Vittorio Vidali ha fatto il 
punto sul problema di Trieste, de
nunciando l'asservimento della De
mocrazia Cristiana alla politica 
atlantica di preparazione alla guer
ra e indicando nell'applicazione del 
trattato di pace la vìa per salvare 
Trieste e la zona B e contribuire 
alla salvaguardia della pace. «Le 
prossime elezioni — ha concluso 
Vidali — dimostreranno al mondo 
che il movimento democratico 
avanza anche in questa base mili
tare e sa compiere il suo compita 
d'onore ». In un appello ai cittadi
ni di tutti i comuni della Zona 
« A » il P.C. rivolge a tutti, italiani 
e sloveni, l'invito a battersi per 
sventare i piani vergognosi ed in
fami che tendono alla spartizione 
della stessa Zona « A » con la prò 
spettiva che, sotto il pretesto delle 
• Necessità militari * Trieste sareb
be occupata da Tito in caso di 
tensione internazionale. 

Nel campo • avversario, l'inizio 
della campagna elettorale da parte 
del P .C , è stata accolta con mal
celata preoccupazione. Particolar
mente forte è il disorientamento 
tra i democristiani e i loro satel
liti. ciò che del resto è confermato 
dall'intervista di De Gasperi al 
« Gazzettino ». 

In essa De Gasperi dopo aver det
to di preferire un rinvio delle ele
zioni, ha dichiarato: «Ma se questo 
rinvio non fosse possibile bisogne
rebbe assolutamente chiedere ai 
triestini — e l'Italia nella sua ansia 
materna ha il diritto di attenderlo 
— che riuniscano e concentrino i 
loro voti su di una lista unica, che 
potrebbe chiamarsi la lista di San 
Giusto». Questa proposta è stata 
avanzata a Trieste dal partito na
zionale monarchico. Sul problem» 
del Territorio Libero e sulle pos
sibilità di una sua soluzione, il 
Presidente non si è voluto prò 
nunciare. Egli ha però conferma 
to che « i l punto di partenza per 
qualsiasi soluzione deve essere la 
parola data dagli alleati circa il 
passaggio del Territorio Libero 
alla sovranità italiana». 

La proposta dei monarchici, fat
ta propria da De Gasperi nella 
dichiarazione al «Gazzettino», 
per una lista unica tra tutti i par
titi di Trieste, rivela la debolez
za dei partiti governativi e di de
stra che all'ultimo momento cer
cano nell'espediente demagogico, 
di trovare una via di uscita alla 
loro fallimentare politica. La pri
ma domanda difetti che suscita 
questa proposta è la seguente: «a 
quale base, «u quale programma 
si fonda la lista unica? I monar
chici e De Gasperi affermano che 
con la lista unica di tutti gli ita
liani si avrebbe una dimostrazio
ne di italianità. In realtà, si os
serva, con la lista di S. Giusto * 
avrebbe solo una - dimostrazicna 

formale che però lascia le cose al 
punto di prima, lascia cioè i ti-
tini sempre nella zona B e gli an
glo-americani nella zona A, e non 
farebbe fare un passo innanzi sul
la strada di una effettiva e pos
sibile soluzione del problema di 
Trieste. La lista proposta dai mo
narchici e difesa da De Gasperi, 
è pertanto demagogica, - fatta di 
sole parole, senza un programma 
e obbiettivamente favorisce gli in
teressi tanto dei titini quanto de
gli anglo-americani. Che cosa pro
mettono difatti D e Gasperi e i 
monarchici ai triestini? Non pos
sono promettere l'adempimento 
della dichiarazione tripartita rive
latasi solo una truffa elettorale. 
«La dichiarazione tripartita è un 

pezzo di carta, una cambiale. Es
sa non sarà disconosciuta', ma non 
sarà nemmeno pagata. E' una con
statazione dolorosa, ma doverosa 
per chiunque non voglia inganna
re o ingannarsi». Questo ha scrit
to domenica scorsa non già l'Uni
tà ma Panfilo Gentile sulla Stam
pa. Si rivela pertanto vacua l'en
nesima dichiarazione di De Ga
speri che « i l punto di partenza 
per qualsiasi soluzione deve esse
re la parola data dagli alleati cir
ca il passaggio del TX., alla so
vranità italiana». •- j 

-In realtà se De Gasperi e 1 mo
narchici avessero nei triestini 
quejla fiducia che essi solo a pa
role gli riconoscono, perchè • non 
rimettono nelle mani dei triestini 

il destino della loro città, p e r - , 
che invece questo destino fanno di
pendere • dalla volontà - degli an
glo-americani e dagli intrighi del 
titini? n programma dei comuni
sti del T.L. dimostra invece dt 
avere grande fiducia nei triestini 
che sono invitati a lottare per la 
costituzione effettiva del territo- ' 
rio libero. Qualora difatti si r iu
scisse ad arrivare a quella costi
tuzione, sarebbero i triestini a go
vernare finalmente il loro terri
torio tanto nella zona A quanto 
nella zona B. Quello dei comuni
sti è veramente un programma 
unitario sul quale possono trovare 
l'accordo tutti i partiti che sono 
a Trieste 

HU0VA E BRAVISSIMA VIOLAZIONE DELLA TREGUA 

Un ufficiale cinese assassinato 
dagli invasori nella zona neutra 

Come è stata preparata rimboscata • Slacciata malafede americana 
Joy a Tokio a colloquio con Ridgwai-Due cacciatorpediniere altondati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 20. — La più gra

ve violazione della neutralità di 
Kaesong è stata perpetrata ieri al
l'alba allorché più di trenta uo
mini appartenenti alle truppe di 
Ridgway, armati di fucili e di mi
tragliatrici, sono • penetrati nella 
zona neutra, hanno ferito un sol
dato cinese e ne hanno ucciso un 
altro. I cinesi hanno subito pro
testato verbalmente, e, durante la 
notte, hanno indirizzato una ener
gica protesta scritta a l Quartier 
Generale di Ridgway. ' 

Meno di tre ore dopo l'inciden
te, alcuni ufficiali appartenenti a l 
le due parti si sono incontrati sul 
luogo dove l'incìdente SÌ era ve 
rificato, i l villaggio Son Jon Jne 

Gli uomini di Ridgway aveva
no preso, subito dopo l'alba, posi
zioni dominanti il villaggi»: al l e 
var del sole, essi aprirono il fuo
co sulle pattuglie cinesi che pas
savano a meno di cinquanta me
tri. Il comandante della pattuglia, 
Lyao Chin-hin, che marciava in 
testa, cadde. Mentre uno dei suoi 
Uomini gli si avvicinava per por
targli soccorso, egli gli dette l'or
dine, perchè lo trasmettesse ai 
suoi compagni, di non fare uso 
delle armi, allo scopo di rispetta
re raccordo sulla neutralità. Egli 
dette in seguito ordina m tutta la 
pattuglia di ritirarsi. 

n colonnello Murray, della com
missione di collegamento ameri
cana, incaricato di eseguire l'in
chiesta, ha visto il cadavere del 
capopattuglia assassinato, il terre
no macchiato di sangue, parec
chie dozzine di bossoli che erano 
stati esplosi dai fucili delle mi
tragliere americane e ' c h e emana
vano ancora l'odore acre della 
polvere. Egli ha potuto osservare 
il luogo che era servito all'imbo
scata, camuffato sotto le fronde, 
ha potuto vedere l'erba calpesta

ta dagli uomini che vi si erano 
nascosti prima che sorgesse i l gior
no. Ha interrogato alcuni conta-
tsdini che lavoravano nei campi 
vicini, i quali gli hanno fornito 
particolari sulla sparatoria del 
mattino, ha sentito i l suo inter
prete, parlando degli aggressori 
chiamarli costantemente « r o t e » 
(truppe speciali sudiate) ed ha po
tuto infine rendersi conto che il 
villaggio era - decisamente all'in
terno della zona neutra. 

Tuttavia, quando egli è partito 
dal luogo dell'attentato, ha dichia
rato che non vi era alcuna indi
cazione che potesse permettere di 
identificare gli assalitori. 

Ma ciò non potrà ingannare nes
suno. L'incidente è stato manife
stamente voluto e premeditato e 
costituisce un serio tentativo dì 
far fallire la conferenza. Ridgway 

aveva egli sieaso avvertito che 
qualsiasi nuovo attacco alla neu
tralità di Kaesong sarebbe stata 
una prova di malafede ed avreb
be messo automaticamente i l fer
mo ai colloqui per la tregua. ET 
dunque chiaro che gli americani si 
adoperano a far fallire la confe
renza. 

Si è tenuta ieri la terza ed og
gi la quarta riunione della sotto
commissione incaricata di trovare 
una soluzione al problema della 
linea di demarcazione,^è stato d i 
battuto senza risultato durante s e 
dici sessioni della conferenza prin
cipale. Si ritiene, qui, che gli a-
mencani non abbiano modificato 
le loro richieste e che essi insi
stano sempre affinchè la linea di 
demarcazione sìa stabilita molto 
addentro alle linee popolari. 

WILFKED B U B C H R T 

DELIRIUM TREMENS 
Mezza colonna di piombo é sta

ta utilizzata dal Popolo per getta
re insulso veleno sulla assegnazio
ne del Premio Viareggio. Il signor 
Giuseppe Sala, dirigente autorevo
le della Democrazia Cristiana non
ché direttore incompetente del 
Centro sperimentale di cinema fo-
Orafia, si strappa i capelli ed «ria 
allo scandalo perchè si i accorto, 
dopo cinque giorn*, che « i l pre
mio è stato assegnato a Rea, col
laboratore de l'Unità >. Ecco qua, 
dice il Sala, guardate che schifo! 
t comunisti danno il premio ai co
munisti. E gii. fendenti m destra • 
sinistra, contro la gbtrim, contro i 
finanziatori dei Premio, contro oli 
scrittori ed i baenoatL II Sala 
giunge persino m A r e che «non 
si sa perchè il Premio porti fi no
me di Viareggio ». E che. se la * 
comprata IHÌ; Viareppio? 

Se V Saia INI* Ire**!* • » «si i . 

mo di sosta al suo delirium tre-
mens e se, tra i fumi dellanalfm-
betismo, pad riuscire a dùcerne re 
qualche parola, ascoiti queUe che 
seguono. 

Non chiediamo m lui di l e t tere 
l'Unità. Comprendiamo che sareb
be prefendere troppa efficienm dai 
suo povero cervellino. Gii chi*-' 
diamo soltanto di leggere gii scrrt-
tort del suo amico, con/ratea* e 
dipendente- Tempo. Subito dopo la 
assegnazione dei Premio sai Teaa-
po era scritto: « D u e dei vacttori 
di questo anno sono 
e collaboratori alla 
del Tempo: fl Rea eoa dei 
ti e il Bertolucci eoa «ella 
ipondenae da Parma», 

lfets c'è «Uro. Un ultimo 
olio: cerchi di vergognarsi, « «afte. 
iacee* «N estmrro la pistola ossa! 
99*+ che seme avrlcre d> calasse. 
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